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Venerdì il leader palestinese terrà 
il suo primo discorso in una piazza italiana 
Sabato assemblea nazionale dei pacifisti 

\ Dopo «rindimenticabile 1989» 
il movimento rilancia la sua iniziativa 
L'obiezione fiscale contro le spese militari 

A Perugia con Yasser Arafat 
• • Perugia, venerdì 6 aprile: per la prima vol­
ta. Yasser Arala! parla in piazza in Italia, invitalo 
da Associazione per la pace, Arci, Adi e dalla 
campagna -Salaam, ragazzi dell'olivo». Perugia, 
7 aprile: per la prima volta dopo la caduta del 
Muro di Berlino, il movimento pacifista italiano 
decide in un'assemblea nazionale, con rappre­
sentanti dell'Europa dell'Ovest e dell'Est, i suoi 
nuovi impegni e obbiettivi. Roma, 4 aprile: per 
la prima volta, numerose organizzazioni pacifi­
ste, ambientaliste, della solidarietà rilanciano la 
campagna per l'obiezione fiscale alle spese mi­
litari, contro le scelte irresponsabili del governo 
italiano sui progetti di riarmo nel nostro paese, 
sull'annessione della Germania Est alla Nato, 
sul futuro dell'Alleanza. 

Una settimana fittissima, insomma, quella 
che si prepara per il movimento pacifista. Un 
movimento che intende ridefinire il proprio ruo­
lo nel quadro dell'Europa che cambia. 

A partire dal disarmo e dalla riconversione: il 
più chiaro banco di prova per verificare se quelli 
che ncH'-indimcniicabilc 1989» sono Indiscuti­
bilmente partiti come straordinari processi di li­
berazione lo saranno poi davvero: o se al domi­
nio dei due blocchi si sostituirà l'unico incontra­
stato dominio (culturale, economico, politico e 
militare) dell'imperituro blocco occidentale. 
Una partita aperta, ma sempre più ardua, ogni 
giorno percorsa da drammatici segnali di invo­
luzione: la scondita delle forze progressiste nel­
la Rdt, la loro enorme fatica a emergere in tutta 
la realtà dell'Est, le cupe prospettive di Germa­
nia unita nella Nato, la riaffcrmazlone continua 
del ruolo insostituibile dell'Alleanza, l'uso cini-

CHIARA INORAO FLAVIO LOTTI * 

co, verso l'Est come verso il Sud, del ricatto eco­
nomico e del debito, la situazione in Salvador, 
in Nicaragua... 

Certo, non e processo già compiuto, ne scon­
tato, né privo di conflitti. Il problema e se ci limi­
tiamo a guardarli, i conflitti che nascono, o se 
vogliamo agirarli. Se dovranno essere solo con­
flitti etnici, nazionalismi disperati, razzismo an­
tisemita a Est e anliimmigrati a Ovest... o se si 
riapre qui, a partire da casa nostra, un conflitto 
sociale, di potere, capace di offrire una sponda 
ai popoli In lotta del Sud, e alle forze che a Est 
non si accontentano di aver travolto un regime, 
ma cercano un percorso di liberazione verso 
una società più giusta. Conflitto: e quindi non 
solo convegni, discussioni, parole, ma alcuni 
latli. 

Manifestazioni, mobilitazione europea! inter­
vento in prima persona della gente: per imporre 
ai governi un mutamento di rotta, e scuotere 
dalle loro incertezze e ambiguità le lorze di op­
posizione. 

Gesti concreti di disarmo, e di opposizione al 
riamo. Perche in Italia di questo si tratta: e come 
chiamare, altrimenti, le due nuove basi militari 
di Taranto e Crotone, il progetto Eia, le portae­
rei, i nuovi carri armati, e cosi via spendendo? 
Per questo rilanciamo l'obiezione fiscale, le 
azioni dirette non violente alle basi; e rivendi­
chiamo un nuovo impegno parlamentare perla 
Finanziaria, per la riconversione dell'industria 
bellica, per l'obiezione di coscienza, per avviare 
con passi concreti lo scioglimento della Nato. . 

E Arafat, che c'entra? 
Lo abbiamo detto a Gerusalemme, assieme 

ai palestinesi e ai pacifisti israeliani, lo ripetere­
mo in piazza, con il presidente dello Slato di Pa­
lestina: nel mondo dell'interdipendenza, la'soli-

. darietà non è più solo una scelta etica * iwpon-
' labilità reciproca fra i popoli di fronte a un futu-

•'f ro necessariamente comune. Un futuro che di-
:' pende anche dall'impegno che l'Europa saprà 
' o non saprà assumere per una soluzioni! giusta ' 
•v e pacifica di questo conflitto. 

Ma anche su questo, non bastano le parole, ci 
• vogliono i fatti: il riconoscimento dello Stato di 

Palestina: nuove relazioni economiche e com­
merciali con i due popoli; un sostegno reale alle 
forze di pace in Israele: un'iniziativa diplomati­
ca attiva, a partire da quella che saprà o meno 
proporre il nostro governo, ncll'assume-c il se-

'•. mestre di Presidenza della Cce. 
£ su queste scelte, su quelle che si faranno 

nella revisione della politica di «coopcrazione-
con il Sud e nella costruzione della nuova <oo-
perazione con l'Est, sul debito, sul commercio 
delle armi, sulle politiche dell'immigrazione e 

. dei diritti di cittadinanza, che si misura se la <a-
sa comune*, sarà una nuova fortezza o uno spa­
zio di libertà e autodeterminazione rx:r tutti, 

'••' dentro e fuori le mura e magari senza più mura. 
•Per un'Europa non violenta»: con questo slo­

gan abbiamo marciato solo due anni fa da Peru­
gia ad Assisi. E forse oggi è Il momento di rifarlo, 

. assieme ai -nuovi- cittadini dell'Est, ai popoli 
• del Sud, agli immigrali... 

Vieni a Perugia: lo decideremo insieme. 
* Associazione p& la pace 
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